
MEDITERRANEO

Oggi alle ore 15, nella sede
della Fondazione Mediterra-
neo, sarà consegnato al
Presidente della Repubblica
del Portogallo Aníbal Cavaco
Silva il “Premio Mediterraneo
Istituzioni 2009”. Saranno
presenti il Presidente Silva e
la sua consorte Maria, diplo-
matici e rappresentanti della
Fondazione Mediterraneo e
delle istituzioni aderenti. Il
Premio è attribuito dalla
Fondazione e dalla Maison
des Alliances, con l’adesione
– tra gli altri – dell’Assem-
blea Parlamentare del Medi-
terraneo, della Lega degli
Stati Arabi e della Fondazione
Anna Lindh. In questa occa-
sione il Presidente Silva,
accolto dal Presidente Mi-
chele Capasso e dal Presi-
dente della Regione Campa-
nia Antonio Bassolino, inau-
gurerà la “Terrazza Lisbona”:
lo spazio simbolicamente più
significativo della Maison de
la Méditerranée, dove i Capi
di Stato e di Governo assisto-
no all’alzabandiera con
l’esecuzione degli Inni nazio-
nali. Di seguito si riporta il
testo dell’indirizzo di saluto
della Fondazione.

Signor Presidente,
a nome mio personale, dei
membri della FondazioneMe-
diterraneo, dei responsabili
delle sedi nei Paesi euromedi-
terranei, dei rappresentanti
delle istituzioni aderenti e dei
componenti della Giuria del
Premio Mediterraneo , desi-
deroporgerLe il più affettuoso
benvenutoaNapoli, nella “no-
stra” Maison de la Méditerra-
née. La Fondazione Mediter-
raneo, ha svolto, sin dal 1994,
molteplici azioni in favore del
Portogallo: in particolare la
compianta Luciana Stegagno
Picchio, membro della nostra
Fondazione e tra le più note
studiose del SuoPaese, si è di-
stintaper l’altaqualitàdella sua
azione. Un giorno ero con lei
a Lisbona e mi disse: "Qui tre
continenti sonodi casa!”. Pas-
seggiando tra i palazzi, negli
‘azulejos’ che li rivestono, nei
fregi che li segnano, respiran-
do aria di paesi e continenti

lontani, da quel molo sul Mar
della Paglia che è estuario del
Tago e soglia dell’Europa al-
l’AtlanticoealMondo,miève-
nuto spessodipensare che for-
se l’unico paese dell’Occiden-
te cui è riuscito davvero, e non
da oggi, di uscire dall’Occi-
dente è proprio quella striscia
di terra stretta fra l’Oceano e
la Spagna che costituisce il più
occidentaledegli Stati europei.

Signor Presidente,
Il Suo popolo, lanciato in
un’avventura che si estendeva
suquattrocontinenti, avevaca-
pito fin dall’inizio che, per so-
pravvivere, doveva mescolar-
si. Inaugurata già nell’India
cinquecentesca, dove le nozze
miste fra portoghesi e nativi
erano patrocinate dagli stessi
viceré, la pratica della mesci-
dazione razziale èproseguita su
tutti i continenti dove i porto-
ghesi erano giunti come con-
quistatori e come coloni. Un
grandepopolo, dal grandeani-
mo, conunagrandevoce: il Fa-
do.

Signor Presidente,
Il Suo Paese è carico di storia e
di riverberi di Islàm e di
Oriente: tutto ciòoggi costitui-
sceuna risorsapreziosaper ar-
ginare la crisi mondiale che è
non solo economica ma, so-
prattutto, di valori.
Il discorsopronunciato alCai-

ro il 4 giugno scorso dal Presi-
dente degli Stati Uniti Obama
ed altri eventi recenti alimen-
tano nuove idee per arginare
una globalizzazione anarchica
e, spesso, suicida.
Unadelle stradepercorribili è,
senza dubbio, un’alleanza tra
Islàm ed Occidente al fine di
creare una coalizione di valori
e di interessi condivisi: tale
ipotesi trova il Suo Paese atto-
re principale e di riferimento.
Uno dei punti fondamentali è
proprio la relazione tra Islàme
Occidente chenondevepiùes-
sere considerata come oppo-
sizione di due antagonisti, ma
unproblemaa tre termini: l’Is-
lam, l’Occidente e lamoderni-
tà, due realtà storicheeun’area
critica comune.
Infatti se siffattaquestionevie-
neposta indue termini porta a
unapoliticadiopposizione,ma
se i termini sono tre, nonmet-
te IslameOccidente in contra-
sto,ma richiedeunapoliticadi
solidarietà per avanzare insie-
me inun’evoluzioneparallela e
in un comune accordo verso
uno scopo condiviso.
Se da un lato occorre ricono-
scere che la civiltà europea ha
un grande debito verso la ci-
viltà islamica, dall’altro è in-
dispensabile costruire il futu-
ro con gli uomini e le donne
delmondoarabo-islamico che
condividono con noi gli ideali
di libertà, uguaglianza e soli-

darietà.La Fondazione Medi-
terraneo è fiera di aver accol-
to, in questa sede e in altre se-
di, intellettuali, artisti, giova-
ni, uomini e donne che costi-
tuiscono il vero lievito per un
mondo di pace cui tutti aspi-
riamo.

Signor Presidente,
conosco il Suo Paese da lungo
tempoe lo considero comeuna
“seconda Patria”: da Lisbona a
Braga, da Porto a Guimarães,
da Aveiro a Cascais, da Faro a
Fatima, dal piccolo borgo di
Ega a Viana do Castelo, da Ca-
minha a Ponte de Lima, da
Alentejo aCoimbra, daEvora a
Santarèm hovissuto con laSua
gente ed apprezzato la qualità
del capitale sociale ed umano
che popola queste e tante altre
città del Suo Paese. Per questo
- e non è un caso! - ho scelto
quale copertina del mio ulti-
mo libro, “Nostro Mare No-
stro”, un tramonto della Praia
da Barra di Aveiro.

Signor Presidente,
È conquesto spirito che Le as-
segniamo oggi il “PremioMe-
diterraneo Istituzioni 2009”,

con l’auspicio che possano
sempre di più rafforzarsi i le-
gami con il Suo Paese: a tale
proposito auspico che anche il
Portogallo possa aderire alla
“Maison des Alliances”, un’a-
zione della nostra Fondazione
sostenuta da organismi inter-
nazionali quali l’Assemblea
Parlamentare del Mediterra-
neo, laLegadegli StatiArabi, la
Fondazione Anna Lindh e da
molti Paesi della regione eu-
romediterranea, tra i quali il
Regno Haschemita di Giorda-
nia, di cui indosso oggi l’alta
decorazioneconcessa allaFon-
dazione.
Tutti insieme, signor Presi-
dente, abbiamo una missione
da compiere: creareuna coali-
zione di valori e di interessi
condivisi per affrontare le sfi-
de che ci attendono.
Per far questo, e lo dico senza
retorica, dobbiamoessere ca-
paci di trasformare l’ ”Amore
per il Potere” - che ormai uc-
cide lanostradignità-nel “Po-
tere dell’Amore”: dando valo-
re alle competenze e non alle
appartenenze, lavorando con
passione e senso del bene co-
mune.

A Silva il premio Istituzioni 2009
FONDAZIONE MEDITERRANEO
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In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg

Med è uno spazio di informazione e di approfon-

dimento sugli eventi e sugli scenari politici, so-

ciali, economici e culturali dell’Area Med.

Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quo-

tidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per im-

prenditori e istituzioni un’opportunità di sviluppo

e di cooperazione.

Il Tg Med va in onda dal lunedì al venerdì alle ore

12.30 e alle 18.30.

da lunedì al venerdì ore 12,30 e 18,30
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